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Generalità 

Le variazioni naturali 

Nel corso della storia della Terra si sono succedute ciclicamente modificazioni del clima che hanno portato 
i1 pianeta ad attraversare diverse ere glaciali alternate ad epoche più calde. Le cause.di queste modificazioni 
climatiche sono state principalmente legate all'andamento dell'attiviti del sole o da quella eruttiva della 
Terra (per emissione di C02). Circa 200 000 anni fa, queste significative variazioni del clima hanno 
permesso all'uomo il passaggio dello stretto di Bering, la colonizzazione delllAustralia o della Groenlandia. 
Attualmente, il pianeta sta uscendo da un periodo freddo denominato piccola glaciazione durato dal 1550 al 
1800 che ha seguito il periodo medievale, più caldo (tra il 1 100 ed il 1400). Durante il periodo caldo 
medievale è avvenuta la colonipazione della Groenlandia, che fu battezzata "terra verde" per l'intenzione 
del suo scopritore Efik il Rosso di attirarvi coloni, il che indicherebbe tuttavia secondo alcuni come 
all'epoca dovessero essei-ci delle zone prive di ghiacci perenni. 

Il' recente risenldn,mento 

Nella seconda accezione (sinonimo di surriscaldamento globale) per riscaldamento globale si intende un 
incremento delle temperature medie sulla superficie della Terra a cominciare dalla metà del XX secolo. 

Il quarto rapporto del Intergovenunental Pane1 on Climate Change (IPCC) nei suoi studi di deiectian del 
2007 stima che la temperatura deih superficie terrestre è aumentata di 0.74.13 0.1 8 "C durante il XX secolo- 
La maggior parte degli inc~menti di temperatura sono stati osservati a partire dalla metà del XX secolo 

e sono stati attribuiti all'incremento di concenirazione di gas serra che è il risultato dell'attività umana dato 
ad esempio dall'uso di combustibili fossili e dalla deforestazione generanda dunque un incremento 
dell'effetto serra.[31 L'oscuramento globale, causato dall'incremento della concentrazione in atmosfera di 
aérosol, bloccando i raggi del sole in parte mitiga gli effetti del riscaldamento globale. I report deli'lPCC 
indicano che 'durante il XXI secolo la temperatura potrà alzarsi di ulteriori gradi (da 1.1 a 6.4 "C a seconda 
del modello climatico utiliz~ato)~. 

L'aumento'delle temperature comporterà un aumento del livello del mare.e cambierà anche il modello 
precipitazioni cui siamo abituati, plausibilmente comportando anche una espansione dei deserti 
subtr~~icali.[~~ Ci si aspetta che i1 riscaldamento s& maggiore nella zona artica e comporterii una riduzione 
dei ghiacciai, permafrost e mari ghiacciati con effetti anche sulla sopravvivenza di specie animali e 
Sull'agricolnira. I1 riscaldamento climatico avrà effetti diversi da regione a regione con effetti specifici . 
difficili da prevedere-[q Come risultato dell'incrwnento in atmosfera del diossido di carbonio, gli oceani 
saranno più acidi .[6]Iq 

La comunità scientifica è sostanzialmente concorde nel ritenere che la causa del riscaldamento globale sia 
di origine a n t r ~ ~ i c a ~ ~ ~ ~ l ~ ' ~ l  Ciononostante è in essere una ampio dibattito politico che coinvolge anche 
l'opinione pubblica. I l  protocollo di Kyoto vuole mirare alla riduzione dei gas serra prodotti dall'u~mo!"~ 
Alla data di novembre 2009 187 paesi avevano sottoscritto e ratificato i1 protocollo.['2J 

Cause del recente riscaldamento 

1 cambiamenti recenti del clitna vengono analizzati in particolar modo a partire dagli ultimi 50 anni cioè da 
quando le attività umane sono molto cresciute ed è diventata possibile I'osservazionc della troposfera. Tutti 
i principali fattori ai quale è attribuito il cambiamento climatico sono causati dall'uomo: In particolare 
questi sono: 1\31 

n incremento della concentrazione di gas serra in atmosfera 
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invertito il processo avvenuto durante il periodo carbonifiro liberando grandi quantità di anidride carbonica 
(circa 27 miliardi di tonnellate all'ann0['~1). Secondo le stime, il pianeta riuscirebbe oggi a riassorbire, 
mediante la fotosintesi clorofilliana e l'azione delle alghe degli oceani, meno della meth di tali emissioni, 
anche a causa della deforestazi~ne[~~ Alcuni indizi di carattere geologico indicano che gli attuali valori di 
C02 sono più alti di quelli di 20 milioni di anni fa.t381 Il bmciare i combustibili fossili ha prodotto circa 314 
dell'incremento di anidride carbonica negli ultimi 20 anni. La restante parte di incremento è largamente 
dovuta all'uso che l'uomo ha fatto della superfìcie terrestre (ad es. la deforesta~ione).[~~~ L'attività umana ha 
infatti ridotto la biomassa vegetale in grado di assorbire la C@ fin dalla rivoluzione agricola neolitica, 
trasformando i boschi in campi o città, Oggi la deforestazione (in particolare in Amazzonia) continua ad 
aumenkre ed aggrava ulteriormente la situazione. A contribuire ulteriormente vi è la maggior produzione 
di m&no dovuto a fermentazione tipico del~allevamento anchiesso cresciuto in modo significativo e delle 
colture a sommersione (ad esempio il riso). 

Secondo il corni& di esperti delle Nazioni Unite (lntergovemmental Panel on Climate Change) l'attuale 
riscaldamento non può essere spiegato se non attribuendo un ruolo significativo anche a questo aumento di 3 concentrazione di C& nell'atmosfera (teoria del Global ~ a r m i n ~ p ~ ~ .  

Nell'arco delle ultime tre decadi del XX secolo, la crescita del PIL procapite e la crescita della popolazione 
sono stati i volani delfaumento della emissoine di gas serra. I411[421I431 

Alla luce di questi studi %no stati creati degli strumenti per prevedere gli scenari firturo. l Special Report 
on EmLssions Scenhos redatti dalPIPCC diignano il possibile scenario per i1 2100: Ia concentrazione di 
C@ in atmosfera potrebbe variare tra i 541 and 970 ppm.[*l Questo significa un incremento del 90-250% 
di concentrazione di annidridecarbonica rispetto al 1750. Le riserve di combustibile fossile cono sufficienti 
per raggiungere questi livelli e andare anche oltre nel 21 OO!~~] 

La distruzione dell'ozono presente nella stratosfera a causa dei clorofluomcarburi è altresì meiuionata in 

1 , relazione al riscaldarnentci globale. Tuttavia il legarne non è così forte poiché. la riduzione della fascia di 
ozono ha effetti mfhddanti.[461 L'ozono presente nella troposfera (cioè la parte bassa delfatmqsfera 

- 1 
terrestre) contribuisce invece al riscaldamento della superficie della ~erra..[~~l 

Vapore aqueo &O) 

1 Il principale gas a effetto serra è il vapore acque0 (HzO), responsabile in un inteiallo che va dal 36 al 70% 
dell'effetto serm148]14g]. Nell'atmosfera, le molecole di acqua catturano il calore irradiato dalla superficie 
terrestre diramandolo in tutte le $iizioni, riscaldando così la superficie della terra prima dì essere irradiato 

1 nuovamente nello spazio. I l  vapore acquio ahnosf&~o è parte del ciclo idmlogico, un sistema chiuso di 
circolazione dell'acqua dagli oceani e dai continenti verso l'atmosfera in un ciclo continuo di evaporazione, 
traspirazione, condensazione e precipitazione. Tuttavia l'aria calda può assorbire molta più umidità e di 
conseguenza le temperature in alimento intensificano ulteriormente l'aumento di' vapore acqueo in 
atmosfera e quindi il cambiamento climatico in quello che a livelio te?rico e chiamato efillo ma o 
valanga. 

- 1 
Anidride carbonica (C-) 

L'anidride carbonica è responsabile per il 9% / 26%1481[49 dell'effetto serra ed interagisce con l'atmosfera 
per cause naturali e antropiche: 1 serbatoi naturali della COz sono gli oceani (che contengono il 78% della 
C02), i sedimenti fossili (22%), la biosfera terrestre(6X). l'atmosfera (1%). 

1 

J Gran parte delllanidride carbonica degli ecosistemi viene irnmessa in atmosfera. Un certo numero di 
organismi hanno la capacità di assimilare la C02 atmosferica Il.carbonio, grazie alla fotosintesi delle 

\ piante, che combina I'anidride carbonica e l'acqua in presenza di energia solare, entra nei composti organici 
è quindi nella catena alimentare, ritornando infine in atmosfera attraverso la respirazione. Si possono 

' 
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individuare delle variazioni annuali della concentrazione di C 0 2  atmosferica: durante l'inverno si registra 
un aumento di concentrazione dovuto al fatto che nelle piante a foglia caduca prevale la respirazione; 
durante l'estate invece la concentrazione di Coi  atmosferica diminuisce per I'aumento complessivo della 
fotosintesi ovvero la fase attiva di accumulo di carbonio. 

Gli oceani hanno un molo fondamentale nel bilancio del carbonio, costituiscono una vera e propria riserva 
di carbonio sotto forma di ione bicarbonato e contengono quantità enormi di C02, fino al 79% di quella 
naturale. Gli oceani possono rilasciare o assorbire COz in quanto è solubile in acqua. Cincremento di 
temperatura dell'acqua diminuisce la solubilità del biossido di carbonio, pertanto I'aumento della 
temperatura degli oceani sposta C& dal mare ali'atmosfera. Gli oceani, assorbendo la C02 atmosferica, 
tendono a mantenere più stabile la sua concentrazione nell'atmosfera; se invece la concentrazione 
nell'atmosfera tende ad abbassarsi, gli oceani possono libeiare anidrìde carbonica fungendo cosi da 
riequilibratori o feedback. Questo bilancio naturale tra emissioni da parte della biosfera e assorbimento da 
parte degli oceani, in assenza di attività anbopica ed in prima approssimazione, è sempre in pareggio. Esso 
coinvolge valori di emissioni e assorbimenti maggiori rispetto alle emissioni antropiche. Tuttavia, per 
quanto piccole rispetto al totale, le emissioni antropiche sono sufficienti a squilibrare i'intero sistema. 
L'anidride carbonica si va cosi accumulando nell'atmosfera in quanto i processi di assorbimento da parte 
dello strato rimescolato dell'oceano non r i e s ~ n o  a compensare I'aumento del flusso di carbonio entrante in 
atmosfera. Le emissioni legate all'attività umana sono dovute in primis all'uso di energia fossile quali 
petrolio, carbone e gas naturale; la restante parte è dovuta a fenomeni di deforestazione e cambiamenti 
d'uso delle superfici agricole. Il contributo della deforestazione è peraltro molto incerto ed oggi al centro di 
molti dibattiti: le stime indicano valori compresi tra un minimo di 0.6 e un massimo di 2 miliardi di 
tomeliate di carbonio all'anno (rispettivamente 2 2  e 73  miliardi di tonnellate di C@). Per quanto 
concerne la persistenza media in anni della C@ in atmosfera, FIPCC considera un intervallo compreso tra i 
50 e i 200 anni che, dipende sostanzialmente dal mezzo di assorbiinento. L'anidnde-carbonica 
nell'atmosfera e aumentata di circa il 10% dal 1960'ad oggi. Ad esempio la stazione di rilevazione di 
Mauna Loa (Hawaii) ha registrato in tale periodo una variazione da 320 ppm (1 960) a 360 ppm (2000). 

Metano (C&) 

11 metano (CH4) è considerato responsabile dell'effetto serra per circa il 4 -9%[481r491, la sua capacita nel 
tratten? il calore è infatti 30 volte maggiore a quella delyanidride carbonica. La sua concentrazione 
atmosferica media sta aumentando con un tasso medio annuo valutato tra 1' 1.1 % e i' 1.4%. 11 metano è il 
prodotto della d-one di materiale organico in ambiente anaerobico. Le principali fonti di metano 
sono i terreni paludosi (25-170 Tg annui; 1 Tg o.teragrammo = 10'' grammi, ossia I milione di tonnellate), 
le risaie (40- 1 79 Tg), la fermentazione del concime organico (40-1 I O Tg), la combustione della biomassa 
(30-1 10 Tg), la produzione e la distribuzione di gas naturale (20-50 Tg), l'estrazione del carbone (1 0-40 
Tg), le.tenniti (5-45 Tg) e non ultimo lo scioglimento del permafiost con emissioni non ancora quantificate. 
E'da rilevare il forte aumento delle emissioni di metano anche da parte delle discariche; inoltre si è avuto 
un aumento delle emissioni provenienti dal settore energetìco, e una diminuzione dì quelle del settore 
agricolo. 

Surriscaldamento degli oceani 

L'incremento della CO? dovuto alle fonti fossili verrebbe amplificato dal conseguente surriscaldamento 
degli oceani. Le acque marine contengono disciolta una grande quantità di C@ ed il riscaldamento dei mari 
ne causerebbe l'emissione in atmosfera.. Inoltre, il riscaldamento dovuto all'aumento della temperatura 
produce una maggior evaporazione dei mari tiberando in atmosfera ulteriori quantità di vapore acqueo, i l  
principale gas serra, accrescendo ulteriormente la temperatura globale e, secondo alcuni ricercatori, 
aumentando quantità e violenza di piogge ed uragani tropicalizzanda il clima 

Le proiezioni del modello climatico adottato dall'IPCC indicano che la temperatura media superficiale del 
pianeta si dovrkbbe innalzare di circa 1, l "C - 6,4 "C durante il XXI secolot21. Questo intervallo. di valori 
risulta dalllimpiego di vari scenari sulle emissioni future di gas serra, assieme a diversi valori di sensibilità 
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LE 1 3 FRMALIE CHE €~oV&ANO IL MONDO 
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ex pi-ete gesuita, che a Francoforte creo il faniigerato gruppo segreto dal 
rioine "Gli Illuminati di Baviera". Weishaupt prendendo spunto dai " 
Protocolli dei Savi di Sion" elaboro verso il 1770 "Il Nuovo Testamento d i  
Satana" un piano che porterà una piccola rninorar~za di persone al controllo 
globale. La sua strategia si basava sulla soppressione dei governi nazionali 
e alla concentrazione di tutti i poteri sotto unici organi da loro controllati. 
Loro hanno un piano ben preciso che portano avanti a piccoli passi, proprio 
per non destare alcuri sospetto. Creare la divisione delle masse, e un passo 

fondamentale, in  politica, nell'economia, negli aspetti sociali, con la 
religione, l'invenzione di razze ed etnie ecc. Scatenare conflitti t ra  stati, 
cosi da destabilizzare l'opinione pcibblica sui governi, l'economia e iricutere 
timore e mancanza di sicurezza nella popolazione. Corrompere con denaro 
facile, vantaggi e sesso, quindi rendere ricattabili i politici o chi ha una 
posizione di spicco all'interno di uno stato o di un'organo statale. Scegliere 
il futuro capo di stato tra quelli che sono servili e sottomessi 
incondizionatamente. Avere il controllo delle scuole: dalla scuola infantile 
all'Università per fare in modo che i giovani talenti siano indirizzati ad Liria 
cultura internazionale e diventino inconsciamente parte del complotto. 
Indottrinando la popolazione su come si può o non p ~ i o  vivere, su quali 

sono le regole da rispettare, gli usi e i costumi ecc ... Infi ltrarsi in ogni 
decisione importante (meglio a lungo termine) dei governi degli stati piu 

potenti del mondo. Facendo coincidere queste decisioni con il progetto 
finale. Controllare la stampa e l'informazione in  generale, creando false 

notizie, false emozioni, paura ed instabilità. Abituare le masse a vivere 
sulle apparenze ed a soddisfare solo il loro piacere ed il materialismo così 
da portare la società alla depravazione, stadio in  cui l'uomo non ha più 
fede in nulla. Arrivare a creare un tale stato di degrado, di  confusione e 
quindi di spossatezza, che le masse avrebbero dovuto reagire cercando un 
protettore o un benefattore al quale sottomettersi spontaneamente. Uiio 
dei loro obbiettivi è cippare la popolazione così da manipolare il loro 
pensiero ed il loro comportamento, oltre che rendere molto facile la loro 

identificazione e localizzazione. Tutto questo con la scusante della 
sicurezza personale. 

Nel 1871 il piano di Weishaupt viene ulteriormente confermato e 

completato da un suo seguace americano, il gran maestro, Albert Pike che 
elaboro un  documento per l'istituzione di un Nuovo Ordine Mondiale (NWO) 
attraverso tre Guerre Mondiali. Lui sosteneva che attraverso questi tre 
conflitti la popolazione mondiale, stanca della violenza e della sofferenza, 
avrebbe richiesto spontaneamente protezione e pace e la creazione di 
organi mondiali che controllassero ciò. Dopo la Seconda Guerra Mondiale 
venne fatto il primo passo in questa direzione con la formazione dell'ONU. 
Per Pike, la Prima Guerra Mondiale doveva portare gli I l luminati, che già 
avevano il controllo di alcuni Stati Europei e stavano conquistando 
attraverso le loro trame gli Stati Uniti di America, ad avere anche la guida 

della Russia. Quest'ultima sarebbe poi servita alla divisione del mondo in 
due blocchi. La Seconda Guerra Mondiale sarebbe dovuta partire dalla 
Germania (cosa che accadde), manipolando le diverse opinioni tra i 
nazionalisti tedeschi e i sionisti politicamente impegnati. Inoltre avrebbe 
portato la Russia ad estendere la sua zona di influenza e reso possibile la 
costituzione dello Stato di Israele in Palestina. La Terza Guerra Mondiale 
sarà basata sulle divergenze di opinioni che gli I l luminati avranno creato 
tra i Sionisti e gli Arabi (occidente cristiano contro I'lslatri cosa che si sta 
avverando e anche velocemente), programmando l'estensione del conflitto 
a livello mondiale. 
Ovviamente non potevano pensare di coiiseguire i loro obiettivi da soli, 
avevano ed hanno bisogno di una "struttura operativa", corriposta da 

orgaiiizzazioni o persone che esercitando del potere ed operino piu o 
meno consapevolmente nella stessa direzione. La loro strategia ha fatto 
leva su 2 capisaldi: la forza del denaro, loro hanno costituito e controllano 
il sistema bancario intei-nazioriale; la disponibilità di personefidate, 
ottenuta attraverso il controllo delle società segrete (logge massoniche). 
Gli I l luminati e chi con loro controlla queste società, sono pressoche 
Catanisti e praticano la magia nera e sacrifici umani. Il loro Dio è Lucifero e 
attraverso pratiche e r i t i  occulti manipolano e influenzano le rriasse. Molti 
asseriscorio che è anche da questa scienza di tipo occulto che gli I l l~ir i i i i iat i  
liarino sviluppato la teoria sul cont.rollo mentale delle rnasse. 


